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ECONOMIA^ LAVORO 
Finanziaria 

Il governo 
bocciato da 
Modigliani 

ANCM.LO M E L O N E 

MB ROMA. «Non è questo il 
tipo di manovra che avrei di­
segnato, e non mi pare che di 
ricette simili abbia bisogno in 
questo momento l'Italia». E 
cosi, a parte le critiche e le 
violente reazioni che sta sca­
tenando anche all'Interno del­
la maggioranza, la Finanziarla 
Ipotizzala dal Gorla per l'B8 è 
slata già bocciata anche dal 
professor Modigliani. Il pre­
mio Nobel per I economia, a 
Roma per un convegno, ha in­
latti cosi commentato la re­
cente manovra varata dal go­
verno In campo economico: 
•Il problema di questa mano­
vra va oltre la sua Incisività, 
polche concettualmente que­
sta è una azione di tipo con­
giunturale» (e questo già co­
stituisce un giudizio - almeno 
teorico - su chi insiste a pre­
sentarla come la "prima lase» 
cui seguiranno i provvedimen­
ti della Finanziarla). -Ma so­
prattutto - ha concluso Fran­
co Modigliani - bisogna tener 
presente che in Italia vi sono 
problemi strutturali che vanno 
aflronlali con strumenti diver­
si e con un più ampio respiro». 

Questa è, d'altra parte, an­
che la sostanza delle obbie­
zioni che dalle varie categorie 
del mondo del lavoro e dalle 
organizzazioni sindacali ven­
gono a quello che per il mo­
mento si riesce a capire della 
Finanziarla In preparazione. 
Qual è - appunto - la mano­
vra economica che il governo 
vuol mettere In campo per af­
frontare I problemi del nostro 
paese? Per ora si riesce ad in-
trawedere soltanto l'ipotesi di 
una nuova stangata accompa­
gnata da qualche aggiusta­
mento: del lutto lontani dagli 
«strumenti di ampio respiro» 
di cui parla Modigliani. A que­
sto si è rilerilo Ieri anche il 
segretario generale della UH, 
Giorgio Benvenuto. Il suo giu­
dizio è duro: -I noslri no ad 
operazioni indifferenziate sul-
l'Iva - afferma -, ad aggiunte 
ed aumenti del ticket, al bloc­
co della contrattazione azien­
dale, alla Indeterminatezza 
del problemi fiscali sono mo­
tivati dall'opposizione ad una 
linea di politica economica di 
chiaro segno antislndacale 
che deriverebbe da quelle 
scelte. Nessuno potrà stupirsi 
allora - conclude - se la ri­
sposta del sindacato sarà dura 
ed estremamente determina­
ta». E Benvenuto Indica nel­
l'Incontro di martedì prossi­
mo con II presidente Gorla un 
momento importante per fare 
chiarezza, «per avere una con­
lerma delle Interessanti aper­
ture latte dal ministro del la­
voro (gli impegni di spesa pro­
spettati da Formica nell'In­
contro di qualche giorno la, 
flrfr) ed una secca smentita 
delle petizioni che il presiden­
te della Conlindustria, Lucchi­
ni, si affanna ad esporre a tutti 
I ministri» (anche Ieri il presi­
dente della Conlindustria ha 
ribadito al ministro Ruggiero 
la sua ricetta dei «tetti» e della 
riduzione degli oneri sociali 
attraverso l'Inasprimento del-

«E comunque - conclude 
Benvenuto - c'è troppa bagar­
re attorno a questa finanzia­
ria». Lo stesso concetto 
espresso dal responsabile 
economica del Pli, Facchinet­
ti, che attacca nuovamente il 
governo: «SI è arrivati a livelli 
di confusione preoccupanti» 
alferma e invita Gorla a «porre 
un freno con i latti alle troppe 
voci In libertà che provengo­
no dal governo» 

Intanto c'è da registrare 
una reazione di «delusione e 
perplessità» da parte di com­
mercianti, artigiani e liberi 
professionisti alla proposta 
del ministro della Sanità, Do­
nai Cattln, di ridurre nell'arco 
di tre anni (dall'attuale 7,50* 
al 4%) la tassa sulla salute e di 
estenderla anche ai lavoratori 
dipendenti. L'aspettativa (e la 
promessa) era Infatti di una ri­
duzione che partisse da que­
st'anno. 

Inllne le richieste dell'Inali 
per la Finanziaria Un Inter­
vento da «ultima spiaggia», è 
In gioco la sopravvivenza del­
l'Istituto - afferma il presiden­
te Tommasslnl - Se il governo 
non si assumerà gli onen della 
gestione agncola. il cui disa­
vanzo ha raggiunto 11500 mi­
liardi, l'Inali andrà verso la 
bancarotta. 

Dollaro in ripresa, lira giù 

Contro la speculazione 
ancora un ricorso 
di Bankitalia alle riserve 

Incognite sulla riunione Cee 

Domani a Nyborg 
consiglio dei ministri 
finanziari: riallineamento? 

Nuovo round contro la lira 
Il dollaro recupera una dozzina di lire, tornando a 
quota 1310, mentre la lira perde su quasi tutte le 
valute. La Banca d'Italia ha chiuso il mercato borsi­
stico sborsando 100 milioni di marchi e 36 milioni 
di dollari. L'attacco speculativo sembra guidato da 
forze che puntano sulla possibilità di sfruttare la 
«occasione di Nyborg» per ottenere una svalutazio­
ne contro il marco. 

R E N Z O STEFANELLI 

• I ROMA. Nemmeno il risul­
tato positivo registralo a luglio 
clatta bilancia commerciale ha 
potuto evitare il nuovo assalto 
alla lira. Il che vuol dire che 
tutta la partita si sta giocando 
sui movimenti di capitati. Chi 
ha «liberato» le forze della 
speculazione riscuote oggi il 
risultato, traducibile nei larghi 
esborsi dalle riserve della 
Banca d'Italia» Ma ciò che 
preoccupa ancor più è la posi­
zione di debolezza con cui la 
delegazione Italiana va alla 
riunione del ministri finanziari 
della Cee che si apre domani 
a Nyborg (Danimarca), 

In questo clima è stala resa 
nota l'iniziativa del Tesoro di 
lanciare un prestito da un mi­
liardo di dollari sull'euromer­
eato. Lo ha fatto il vicediretto­
re della Banca d'Italia Padoa 
Schiappa in forma di anticipa­
zione ai giornalisti ma In sera­
ta lo stesso ministro del Teso­
ro, Giuliano Amato, ha dato 
conferma. Ci si preoccupa di 
separare prestito estero e crisi 

della lira: «Ha ragione Padoa 
Schioppa - dice Amato - non 
c'è alcuna connessione tra le 
vicende valutarie e la prevista 
emissione in dollari, un utile 
strumento di diversificazione 
in un mercato finanziario, 
quello italiano, che è ormai 
parte integrante di quello in­
ternazionale», 

Infatti c'è una sola connes­
sione: coincidono, semplice­
mente. 

Poiché non esiste ancora 
alcun accordo sulla stabilizza­
zione delle valute europee 
nello Sme ed a Nyborg ci sarà 
da combattere, da parte Italia­
na ci si prepara nel modo peg­
giore. Con la lira bisognosa di 
urgente e forte sostegno. La 
dichiarazione dell'ex ministro 
delle Finanze tedesco e porta­
voce del partito liberale Otto 
Lambsdorff sembra un pun­
tuale avvertimento a chi si col­
loca in tale posizione: Lam* 
bsdorft invita il governo di 
Bonn e la Bundesbank a non 
accettare gli interventi di so­

stegno alle monete in difficol­
tà perché «si curano soltanto i 
sintomi ma non le vere cause 
delle divergenze dei corsi di 
cambio. Ogni impegno di in­
tervento automalico a favore 
delle monete deboli non fa al-
iro che rendere più difficile 
per la Bundesbank il compito 
di difenderò la stabilità del 
marco». 

I governanti di Bonn non si 
faranno pregare nell'assume-
re posizioni rìgide, contrarie 
alla cooperazione monetaria 
nello Sme. Si diranno ben di­
sposti soltanto a concedere 
sostegni temporanei che ser­
vono soltanto a crearsi degli 
ostaggi politici. 

Le reazioni alta prospettiva 
di svalutazione della lira so;.o 
ancora episodiche. Il presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera, Cirino 
Pomicino, dice che tale pro­
spettiva «lascia estremamente 
preoccupati». La commissio­
ne Bilancio sentirà il governa­
tore Ciampi sullo Sme ma sol­
tanto alla fine di ottobre. La 
Confederazione dell'artigia­
nato (Cna) sì dice contraria al­
la svalutazione e invita «le au­
torità politiche a riferire al Par­
lamento denunciando al pae­
se quelle forze che guidano la 
speculazióne». 

Ciò che sorprende e rende 
increduli alcuni ambienti è 
che la duplice manovra varata 
due settimane addietro - au­
mento dei tassi d'interesse e 
prelievo fiscale - non basti a 

Giuliano Amato Carlo Azelio Ciampi 

stabilizzare la tira. Sorpresa 
fondata poiché sul piano tec­
nico e monetario non vi sono 
motivi per svalutare la lira. C'è 
soltanto una manovra di 
esportazione dei capitali in­
centivata e coperta in sede 
politica. Una situazione nella 
quale quanti auspicarono la 
svalutazione fin dai primi di 
giugno - suscitando la reazio­
ne indignata dell'allora mini­
stro deuesoro Goria - utiliz­
zano il governo presieduto da 

Goria per tentare di portare in 
porto il loro proposito. 

L'evoluzione del mercato 
internazionale, secondo il 
rapporto reso pubblico ieri 
dal Fondo monetario, resta 
sostanzialmente buona. Gli 
squilibri strutturali (debito de­
gli Usa; blocco dei crediti ai 
paesi in via di sviluppò) conti­
nuano ad essere «evasi» da 
manovre di aggiustamento 
che consentono di aumentare 

A luglio conti «in attivo» 
La bilancia dei pagamenti 
è tornata per la prima volta 
«in nero» dopo 7 mesi 
Ma rispetto allo scorso anno 
il risultato è preoccupante 

M ROMA. Dopo sette mesi 
di «rosso fìsso» è tornata In at­
tivo la bilancia commerciale. 
Il segno «più» ai nostri conti 
con l'estero si è registrato nel 
mese di luglio, i cui dati defini­
tivi sono stati resi noti ieri dal* 
l'Istat: il saldo ira il valore del­
le esportazioni e quello delle 
importazioni è risultato infatti 
positivo per 820 miliardi. 
Un'inversione dì tendenza? 
Difficile dirlo, soprattutto te­
nendo conto del confronto 
con lo stesso mese del 1986. 

allora l'attivo fu di 1218 miliar­
di. Ben quattrocento miliardi 
in più. Ed il tradizionale raf­
fronto annuale finisce dunque 
per risultare negativo, e que­
sto è un risultato tutt'altro che 
brillante. In più si conferma 
un arretramento nello, rispet­
to all'86, della bilancia dei pa­
gamenti per i pnmi sette mesi 
dell'anno: da gennaio a luglio 
il saldo risulta negativo per un 
valore di 8305 miliardi di lire, 
mentre nello stesso periodo 
dello scorso anno risultava 

L'import-export italiano 

SETTORE 

AGRICOLTURA 
ENERGIA , , , 
MIN. METALLICI 
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TOTALE 

SALDI fin miliardi di Un) 
1986 

- 5.075 
- 13.939 
- 4.475 
+ 1.832 
- 4.852 
+ 10.41,6 

- »?1 
- 4.446 

t 1Z,frB4 
t 2,983 
- RR97 

1987 
- 6.625 
- 10.817 
- 4.450 
+ 1.804 
- 4.794 
+ 8.518 
- 1.425 
- 4.747 
+ 11.110 
+ 2.121 
- 8.306 

La ubali». Rinit i i 1 u ldl dcll'impor.-MPort dal vir i lattal i n*t pMlodo gan-
naio-lufltlo 1980 • 1987. 

negativo per 5527 miliardi. 
Il risultato, dunque, finisce 

per continuare a non alimen­
tare speranze, malgrado il giu­
dizio «confortante» espresso 
in un documento congiunto 

dei ministeri del Tesoro e del 
Commercio estero. A luglio 
sono state importate merci 
per 14.560 miliardi di lire, 
mentre le esportazioni hanno 
raggiunto il valore di 15.380 

miliardi. All'interno dì queste 
cifre. Informa ristai, il deficit 
si registra essenzialmente per 
le importazioni di prodotti 
energetici (che in luglio am­
montava a 1501 miliardi) 
mentre l'attivo per altre merci 
è risultato di 2321 miliardi. In 
generale sono risultati in au­
mento tutti i comparti mer­
ceologici ad eccezione del 
settore tessile e dell'abbiglia-
mento che ha registrato, con 
3302 miliardi di merce espor­
tata, una diminuzione del 7% 
rispetto allo stesso mese 
dell'86. Un risultato positivo è 
stato raggiunto in particolare 
nel settore dei prodotti metal­
meccanici e dei mezzi di tra­
sporto (che ammontano ri­
spettivamente a 5005 e 1346 
miliardi). Ma il comparto me­
talmeccanico si ritrova anche 
tra le principali voci sotto il 
capitolo delle importazioni, 

la produzione in media del 
2,6% a livello mondiale. L'Ita­
lia è scesa ormai attorno a 
questa media soprattutto a 
causa della perdita di posizio­
ni nelle esportazioni. 

Il basso prezzo del petrolio 
rende ancora più favorevole 
la situazione per i paesi indu­
strializzali, forti consumatori. 
Ma il «vincolo esterno» che fu 
l'alto prezzo del petrolio vie­
ne sostituito oggi dal «vincolo 
valutario». Un pesante ricatto 
che si esprime nell'esodo del 
capitale. 

assieme a quello energetico. 
Decisamente sostenuti anche 
gli acquisti dei mezzi di tra­
sporto, che con 1523 miliardi 
hanno fatto registrare un au­
mento del 25 per cento rispet­
to al luglio dell'86. 

Ma, dicevamo, il quadro di 
riferimento preoccupante è 
quello del saldo «gennaio-lu­
glio», un periodo durante il 
quale il deficit della bilancia 
commerciale risulta aumenta­
to di 2778 miliardi rispetto 
agli stessi mesi dell'anno scor­
so, Risultano infatti peggiorati 
Ì saldi dì tutti i comparti mer­
ceologici ad eccezione dei 
prodotti energetici (che han­
no registrato una riduzione 
del deficit pari a 3121 miliar­
di). Particolarmente allarman­
te la conferma della crescita 
del deficit agro-alimentare 
che è aumentato di 851 miliar­
di. 

In commissione Bilancio 

Audizioni parlamentari 
per le «bare fiscali» 
•Li ROMA La questione del­
le cosiddette «bare fiscali» (fu­
sioni e trasferimenti dì società 
svuotate del loro contenuto 
Industriale prevalentemente a 
fini fiscali) sarà al centro di 
una serie di audizioni decise 
Ieri dall'ufficio di presidenza 
della commissione Bilancio 
della Camera. Le audizioni -
che dovranno essere concor­
date con la commissione Fi­
nanze di Montecitorio - si sof­
fermeranno in particolare sul 
settore delle Partecipazioni 
statali per capire - ha spiegato 
il presidente della commissio­
ne Bilancio Cinno Pomicino 
- «quali perdite simili iniziati­
ve hanno comportato per il bi­
lancio pubblico». L'iniziativa 
della commissione dovrà ser­

vire anche a dare «una valuta­
zione politica sui casi in cui, 
proprio nel settore delle Par­
tecipazioni statali, si è andati 
contro io spirito della legge 
sulle fusioni, come quando -
ha sottolineato Pomicino - la 
scatola vuota della Fìnmecca-
nica fu incorporata come Fin-
servizi alla Banca commercia­
le italiana* 

Si calcola che il meccani­
smo dell'assorbimento di so­
cietà In perdita (abbattendo m 
tal modo l'imponibile delle 
società Incorporanti) abbia 
fatto perdere allo Stato circa 
5mila miliardi di introiti fiscali 
Un grosso regalo di cui hanno 
approfittato molte aziende 
pnvate ma che negli ultimi 

tempi ha avuto come protago­
nista principali società delle 
Partecipazioni statali, in parti­
colare del gruppo In. Nelle 
audizioni parlamentari pro­
grammate, che probabilmen­
te si concluderanno in una 
giornata, verranno sentiti tra 
gli altri i ministri delle Finan­
ze, Gava, e delle Partecipazio­
ni statali. Granelli. 

La commissione indagherà 
anche sul problema della Bor­
sa «per capire - ha detto Ciri­
no Pomicino - cosa è succes­
so in questo anno e mezzo, 
per capire se sì poteva (are 
qualcosa per evitare la salita 
precipitosa rielle quotazioni e 
l'altrettanto precipitosa im­
pennata negativa degli ultimi 
mesi» 

— — ^ ^ — — Più investimenti nel Sud 

Ma per Uri il futuro 
è tutto nei servizi 
Mi BARI. Quarantatremila 
miliardi da spendere in tre an­
ni, per nuovi servìzi, per infra­
strutture, per i trasporti, per le 
telecomunicazioni. Sono que­
sti in estrema sintesi ì nuovi 
progetti dell'In, così come so­
no stati illustrati Ieri a Bari, in 
una delle tante manifestazioni 
che fanno da «contorno» alla 
Fiera del Levante, dal presi­
dente dell'Istituto, Antonio 
Zurzolo, 

I piani dell'In - usiamo 
sempre le parole del presi­
dente - avranno una forte ca­
ratterizzazione «meridionali­
sta* La fmanzìana pubblica 
nel quadriennio 1987-90 
spenderà in Campania, Basili­
cata, Puglia. Sicilia, etc , undi­
cimila e cinquecento miliardi 
Molti di più (l'undici per cento 

in più a voler essere pignoli) 
di quanto previsto dall'ultimo 
programma quadriennale 

Un po' meno preciso Zur-
zolo però è stato quando si è 
trattato di spiegare come sa­
ranno spesi questi soldi, con 
quale destinazione Per ora si 
sa dove i finanziamenti «non» 
andranno. «È evidente - sono 
le parole del responsabile 
dell'In - che non rientreranno 
nelle strategie d'intervento 
del gruppo pubblico quei set­
tori dove l'intervento privato e 
più congeniale Né d'altronde 
si può chini- 'i all'In di inve­
stire ovunqui o comunque. 
per nspondere a tutu i proble­
mi di natura industriale e oc­
cupazionale del paese, se non 
si vuole tornare alia situazione 
di squilibno degli anni 70» 

Zurzolo. sempre « Bari, ha 
anche colto l'occasione per 
fare il punto sul bilancio dell'I­
stituto, che tante polemiche 
suscitò Rei mesi scorsi. Ha 
spiegato che dai 367 miliardi 
di utile vanno scorporati ì n,Ì-
liardi di pertinenza «dei terzi» 
(gli utili insomma che andran­
no nelle tasche dei partners 
dell'In) e che così facendo si 
viene a scoprire che sull'Istitu­
to giavano ancora forti «perdi­
le» Le prospettive per que­
st'anno pero sono comunque 
buone il bilancio '87 dovreb­
be chiudersi con un migliora­
mento dei conti dell'ordine dì 
trecento miliardi Anche so 
sull'In, come su tutte le altre 
imprese italiane, grava l'om­
bra della «delicata fase con­
giunturale internazionale» 

Da settembre 
trattenute in 
busta-paga per 
il fondo 
Montedison 

Nella busta-paga di settembre i lavoratori del gruppo Mon­
tedison troveranno una trattenuta dell'uno per cento. È la 
toro cedola di adesione al «Fiprem», il fondo integrativo di 
previdenza, costituito dopo l'accordo tra il gruppo chimi­
co, ora di Gardini, e le organizzazioni sindacali. In questo 
periodo è slata anche messa a punto la convenzione con 
l'Agos, la società che dovrà gestire il patrimonio del Fon* 
do (un patrimonio inizialmente pari a circa due miliardi di 
lire) e il Fondo pensioni Montedison (fondo al quale è 
prevista l'adesione iniziale di circa trentamila dipendenti). 
I punti più importanti della convenzione riguardano i vin­
coli per gli investimenti. In due parole la convenzione 
prevede che il 30% del patrimonio può essere investito In 
titoli azionari di società italiane ed estere quotate in borsa, 
il cinquanta per cento dovrà invece essere rappresentato 
da tìtoli emessi dallo Stato e una quota non superiore al 10 
per cento potrà essere investita nel settore immobiliare. 

Il petrolio 
in forte 
rialzo a 
New York 

Forte rialzo del prezzo del 
petrolio a New York. Il 
greggio del West Texas ha 
chiuso a 19,38 dollari gua­
dagnando qualcosa come 
quarantaquattro ccnts in 
più rispetto a martedì. No-

™" nostante i dati che vengono 
dall'America però gli esperti sostengono che sul mercato 
continuano «spinte ribassìstìche». Gli osservatori dicono 
infatti che le scorte europee di petrolio sono a livelli supe­
riori del tre per cento rispetto a quelle di un anno fa. 

L'Amef in Borsa 
con il beneplacito 
dell'Ingegnere 

Leonardo Mondadori e fa­
miglia ce l'hanno fatta e la 
loro holding (AmeQ dal 15 
settembre sarà quotata in 
Borsa uscendo da! limbo 
del terzo mercato. Grazie anche a De Benedetti (nella 
foto) che ha venduto alla famiglia un pezzo della Panini di 
Modena: in questo modo, nessuno alla Consob avrebbe 
potuto dire che l'Amef è una scatola vuota o quasi. Sono 
state ammesse alle corbeilles azioni ordinarie (quantitativo 
minimo dì negoziazione 200 azioni fino a tutto il mese 
borsistico di dicembre e successivamente a 500) e obbli­
gazioni convertibili 6,50% 1987-1991 (importo minimo di 
negoziazione inizialmente pari a 1.800.000 lire). 

Usa: via libera 
alla legge 
sull'import 
tessile 

La commissione compe­
tente della Camera dei rap­
presentanti Usa ha dato il 
suo placet, l'altro giorno, 
per la definitiva votazione 
in Assemblea detta propo­
sta di legge che fìssa le quo­
te all'import dì prodotti tes­

sili e calzature. La norma, su cui la Camera sarà chiamata 
a pronunciarsi, prevede di fissare quote ogni anno, a parti­
re dal 1987, aumentando dell'uno per cento i livelli d'im­
port dell'anno precedente. Le importazioni di scarpe ver­
rebbero invece congelate ai livelli del 1986. 

L'apertura da parte della 
Cee, su richiesta della Phi­
lips di un'indagine anti­
dumping (un'inchiesta cioè 
per accertare se i prodotti 
siano stati venduti sottoco­
sto) sui lettori di dischi al 
laser provenienti dal Giap­
pone e dalla Corea ha prò-

La Philips 
«denuncia» 
I prodotti 
coreani 
e giapponesi 
vocato la protesta dei rivenditori della Cee, riuniti in un 
organismo che si chiama «Fta». Secondo quest'associazio­
ne «le accuse di dumping contro gli esportatori sono infon­
date e nascono dal desiderio delia Philips dì conquistare 
una posizione dì monopolio all'interno del mercato euro­
peo». 

S T E F A N O BOCCONETTI 

Polemiche sul costo del denaro 

I tassi resteranno elevati 
dice Bankitalia. «Ma non 
per tutti» precisa l'Abi 
•IV ROMA. 11 vicedirettore 
della Banca d'Italia Antonio 
Fazio ha sostenuto, in una di­
chiarazione ai giornalisti, che 
non c'è spazio per la riduzio­
ne dei tassi d'interesse in Ita­
lia. Ne attribuisce la causa al 
fatto che il Tesoro fa ogni me­
se sul mercato operazioni di 
indebitamento che oscillano 
fra 30mila e 40mila miliardi, 
un volume che può essere an­
che dieci volte superiore alla 
liquidità del sistema bancario 
Quanto al peso dei tassi d'in­
teresse (costo del denaro) 
sull'economia Fazio ha detto 
che «in realtà il vero problema 
è che l'economia cresce po­
co Negli anni Cinquania il si­
stema andava avanti con tassi 
reali del 5-6% ma il sistema 
cresceva mollo e la situazione 
veniva sopportata più facil­
mente» (con due milioni di di­

soccupati). Da segnalare sui 
tassi una nota della rivista del­
l'Associazione bancaria in po­
lemica con la richiesta della 
Banca d'Italia di eliminare i 
tassi dì favore riservati alle so­
cietà finanziarie. I dirigenti 
dell'Abi sostengono che se 
vogliamo contenere la do­
manda di credito ciò non ser­
ve, Non manca la ripetizione 
della frase apnti-sesamo di 
ogni deresponsabìlizzazione: 
«E il mercato che stabilisce ti 
ventaglio dei tassì». Poiché il 
mercato del credito lo fanno 
per l'80% le banche ciò vuol 
dire che sono loro a decìdere. 
Ciò che interessa è come e 
cosa decidono; la nota dell'A-
bi sembra indicare che non 
sono disposte ad abbandona­
re l'alleanza con ì grandi grup­
pi quale scelta politica privile­
giata. 
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